COMUNE DI PERLEDO

Regolamento del servizio Taxi e dei Noleggi con conducente (NCC)

CAPO I - DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina l'esercizio del trasporto di persone mediante servizi pubblici non di linea in conformità alla legge 15/1/1992 n.21, alla legge della Regione Lombardia n.20 del 15/4/1995 e successive modificazioni.

Art. 2. Definizione del servizio Taxi

1. Il servizio taxi provvede al trasporto individuale o di gruppi di persone non superiori a otto, svolgendo una funzione complementare ed integrativa dei trasporti pubblici di linea.

2. Si articola in sosta, acquisizione del servizio, prelevamento dell'utente e trasporto di questi sino alla destinazione richiesta.

3. La sosta avviene in aree pubbliche predisposte dal Comune mentre stazionamenti temporanei possono avvenire in prossimità di luoghi di spettacolo, di pubblico intrattenimento o di transito turistico senza intralciare la viabilità

4. Il prelevamento dell’utente può avvenire su tutto il territorio del Comune di Perledo e dei territori dei comuni limitrofi con i quali si stipulino eventuali convenzioni in tal senso

5. Per particolari finalità di interesse sociale le autorità comunali possono consentire agli operatori taxi, nell'ambito di rotazioni o di specifici bandi di gara, di svolgere determinati servizi speciali

Art. 3 – Doveri dei titolari di licenza Taxi

1. La prestazione del servizio è obbligatoria all'interno del territorio comunale di Perledo e dei comuni limitrofi con i quali il Comune stipuli eventuali convenzioni. Per chiamate pervenute da altri comuni la prestazione del servizio è facoltativa.

2. E’ obbligatoria la corsa verso tutte le destinazioni del Comune di Perledo, dei comuni confinanti con Perledo e verso le strutture ospedaliere del circondario.

3. E’ facoltativa la corsa verso tutte le altre destinazioni.

4. E’ obbligo del taxista di rispettare le tariffe e le norme stabilite dall’Amministrazione comunale

Art. 4. Definizione del servizio Noleggio con conducente (NCC)

1.Il servizio NCC si rivolge ad una utenza specifica che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.

2. Lo stazionamento avviene all'interno della rimessa ed è vietata la sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblico. Per rimessa si intende il luogo ove le autovetture stazionano e sono a disposizione dell'utenza.

3. La sede del vettore e la rimessa devono trovarsi all'interno del territorio comunale che rilascia l'autorizzazione.

4. La prenotazione di trasporto e l’inizio del servizio è effettuata presso la rispettiva autorimessa o sede del vettore

5. Le tariffe del NCC sono determinate liberamente dalle parti entro i limiti massimi stabiliti da eventuali disposizioni statali e regionali. 

Art. 5. Determinazione del numero e tipo di autoveicoli

1. Il numero e il tipo di autovetture da adibire al sevizio Taxi e NCC è stabilito dalla Giunta Comunale in modo da soddisfare la domanda effettiva tenendo conto dei flussi turistici e dei fattori che possono modificare la domanda stessa.

3. La programmazione triennale viene deliberata dalla Giunta, dandone comunicazione ai comuni con i quali si stipulino eventuali convenzioni.

Art. 6 Titolo per l'esercizio dei servizi Taxi ed NCC

L'esercizio del servizio di taxi ed NCC è subordinato al rilascio da parte del comune di Perledo di apposita licenza a persona fisica iscritta nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, istituito presso le competenti Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.I requisiti per l’iscrizione al ruolo dei conducenti sono regolati dall’art.10 della L.R.20/95.

2. Le modalità e i criteri per il rilascio delle licenze sono disciplinati dagli art. 8 e 9 della L. n. 21/92 e L.R. 20/95

3. Le licenze comunali di esercizio per il servizio taxi hanno validità temporale illimitata, salvo i casi di anticipata cessazione delle stesse previste ai sensi di legge. La validità delle licenze taxi è condizionata al permanere in capo al titolare dei requisiti previsti dalle leggi 21/92 e L.R.20/95 per il rilascio del titolo e per l'esercizio della professione.

4. Il titolare della licenza può in ogni tempo essere dichiarato decaduto in caso di perdita dei requisiti o al verificarsi degli impedimenti soggettivi.

5.Il servizio deve essere effettuato dagli intestatari della licenza.Le modalità di sostituzione alla guida sono regolate dall’art.10 legge 21/92.

6. La trasferibilità delle licenze è regolata dall’art.9 legge 21/92 

Art. 7. Stazionamento dei taxi. 

1. Lo stazionamento delle autovetture taxi avviene in luogo pubblico, in apposite aree a tal fine predisposte (posteggi). Dette aree vengono individuate con atto dell’Amministrazione comunale. Spetta al comune l'allestimento e la manutenzione dei posteggi nonchè l'installazione di colonnine telefoniche informative qualora previsto dai comuni nella convenzione.

Al fine di garantire l'operatività del servizio, con le medesime condizioni, nei comuni limitrofi con i quali si stipulano convenzioni, deve essere autorizzata la sosta temporanea (art.3 comma 2 della convenzione)

3. I tassisti debbono prendere posto con la vettura nei posteggi secondo l'ordine di turnazione stabilito.

4. L’utente del servizio è comunque libero di scegliere il veicolo indipendentemente dalla posizione dello stesso nel posteggio. 

5. Per soddisfare in luogo le richieste dell'utenza, le autovetture possono, qualora non sussistano specifici divieti, sostare in prossimità di teatri e di altri luoghi di spettacolo o di pubblico intrattenimento o comunque sedi di manifestazioni di carattere politico, sociale o culturale soltanto in prossimità della fine dello spettacolo, della riunione o della manifestazione, mettendosi in fila secondo l'ordine di arrivo e senza intralciare la viabilità. 

6. E' in ogni caso vietato l'accodamento di taxi fuori turno ovvero il carico dell'utenza in vista del posteggio, qualora vi siano taxi o clienti in attesa nel posteggio stesso. 

7. E' altresì proibito agli operatori taxi, in attesa nei posteggi, di allontanarsi dall'autovettura, salvo giustificati motivi e previa esposizione sul parabrezza di apposito avviso e comunque per un periodo non superiore a trenta minuti, riscontrabili dall'esposizione del disco orario.

Art. 8. Tariffe del servizio taxi del Comune di Perledo

1. Le tariffe massime del servizio taxi sono a base chilometrica forfettaria.

2. i relativi supplementi sono fissati dal Comune con apposita deliberazione della Giunta. Tali tariffe possono prevedere una quota fissa ed iniziale se il servizio inizia da uno stazionamento taxi o per strada, oppure se il servizio inizia con una chiamata ad una postazione telefonica.

3.Le tariffe taxi e i supplementi sono sottoposti a verifiche annuali

4. Le tariffe, assieme ad un estratto delle condizioni di trasporto e l'esistenza di ogni eventuale iniziativa tariffaria devono essere portati a conoscenza dell'utenza mediante avvisi chiaramente leggibili ed esposti secondo uno schema approvato dalla Giunta Comunale.

5. A richiesta del passeggero, il conducente deve rilasciare ricevuta firmata del prezzo della corsa con l'indicazione del numero della licenza e del comune che l'ha rilasciata, della località d'inizio e di fine della corsa, del giorno e dell'ora in cui è terminata.

Art.9. Orari di servizio

1. L’orario di servizio è comunicato da ciascun titolare della licenza taxi all’inizio di ogni anno.

Di tale orario dovrà essere data comunicazione al Sindaco, che si esprimerà con un nulla osta.

2.Nelle settimane di turnazione la reperibilità è di 24 ore su 24.

3. Le autopubbliche fuori servizio devono esporre in maniera ben visibile la scritta “Fuori Servizio”, secondo le modalità stabilite dal Comune

4. Quando l'autopubblica Ë fuori servizio non può effettuare alcuna corsa da qualsiasi persona richiesta

5. Le auto pubbliche fuori servizio possono essere adibite ad uso proprio.

6. Orario e turno di riposo devono comunque garantire il servizio.

Art. 10. Obblighi generali dei conducenti in servizio

1) I conducenti di autopubbliche in servizio hanno l'obbligo di: 

a) mantenere pulito ed in perfetto stato di efficienza il proprio veicolo; 

b) tenere nel veicolo, oltre ai documenti di circolazione relativi al veicolo stesso, la licenza. Detti documenti, devono essere esibiti a richiesta degli agenti e dei funzionari addetti alla vigilanza; 

c) avere un abbigliamento decoroso e comunque confacente al pubblico servizio prestato; 

d) tenere in ogni circostanza un comportamento corretto nei confronti degli utenti; 

e) essere provvisti di una guida aggiornata delle vie e piazze comprese nel territorio comunale e dei comuni limitrofi. 

f) di osservare le norme di servizio emanate dall'amministrazione comunale, gli ordini e le istruzioni impartite dagli organi di vigilanza. nonchè tutte le disposizioni vigenti in materia; 

g) avere il segnale “taxi” illuminato nelle ore notturne quando il taxi risulta essere libero;

h) essere, durante il servizio e nei luoghi adibiti allo stazionamento a disposizione del pubblico, in prossimità della propria autovettura e comunque in grado di rispondere tempestivamente alle chiamate; 

i) fornire all'utente, se richiesti, chiarimenti in ordine alla formazione del corrispettivo della corsa; 

j) rispettare i turni e gli orari di servizio; 

k) comunicare all'Ufficio del comune che ha rilasciato la licenza, il cambio di residenza entro il termine di trenta giorni;

l) comunicare, all'Ufficio del comune che ha rilasciato la licenza, disposizioni delle Prefetture relative ad eventuali sospensioni della patente o ritiri della carta di circolazione, entro le ventiquattro ore successive alla notifica delle disposizioni medesime. 

Art.11. Obblighi e facoltà dei conducenti all'inizio e durante la corsa 

1. All'inizio della corsa i conducenti di taxi in servizio devono: 

a) accertarsi dell'esatta destinazione dell'utente; 

b) agevolare la salita delle persone ed il carico dei bagagli dei viaggiatori, salvo che tale trasporto non rechi danni al veicolo. 

3. E' obbligatorio il trasporto, sempre e solo unitamente ai passeggeri, di valigie o colli non eccessivamente ingombranti, che devono comunque essere posti nell'apposito vano porta bagagli senza che l'autovettura si deteriori o si insudici. Per eventuali risarcimenti dovuti per perdita o avaria delle valigie e/o colli trasportati si fa riferimento alla vigente normativa in materia. 

4. E' obbligatorio il trasporto dei cani per i non vedenti, facoltativo quello di altri cani o animali di affezione.

5. Il servizio richiesto da Forza Pubblica, ovvero da chiunque soggetto avente titolo per soccorrere persone ferite o colte da malore è obbligatorio e, in caso di mancato pagamento del prezzo della corsa da parte del richiedente, interverrà l'amministrazione comunale, salvo rivalsa ai sensi di legge. 

6. Le richieste di servizio aventi destinazione oltre i limiti previsti, non comportano l'obbligatorietà della prestazione. In caso di effettuazione del servizio, il conducente può richiedere, a titolo di anticipazione, un importo non superiore al 50% del costo presunto del servizio quantificato sulla base della tariffa chilometrica iniziale. 

7. Il conducente ha facoltà di rifiutare le richieste di servizio avanzate: 

a) da persone in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope; 

b) da bambini non accompagnati da persona maggiorenne; 

c) da persone con animali; 

d) quando sussistano giustificati motivi di sicurezza.

8. Durante la corsa i conducenti di autopubbliche in servizio devono: 

a) effettuare il percorso più breve per recarsi al luogo indicato, salvo che l'utente non chieda di seguire un percorso diverso; 

b) ultimare la corsa anche se, nel frattempo, è scaduto il turno.

9. Al termine della corsa i conducenti di autopubbliche in servizio devono: 

a) far prendere visione all'utente del prezzo della corsa, specificando gli eventuali sconti alla tariffa; 

b) aiutare a scendere le persone ed a scaricare i bagagli; 

c) accertare che l'utente non abbia dimenticato o smarrito alcun oggetto all'interno dell'autovettura; 

10. Qualora siano rinvenuti oggetti che non sia possibile restituire immediatamente agli utenti, i conducenti hanno l'obbligo di consegnarli al più presto, e comunque entro tre giorni, salvo cause di forza maggiore, all'ufficio oggetti rinvenuti territorialmente competente.

Art. 12. Divieti e facoltà per i conducenti di taxi

1. E' fatto divieto al conducenti di autoveicoli in servizio di: 

a) ammettere sull'autovettura persone estranee a quelle che hanno richiesto il servizio, se non con il consenso di queste ultime. In tale ipotesi la corsa deve, comunque, considerarsi unica ai fini del pagamento. 

b) tenere sull'autovettura persone, animali o cose che non abbiano attinenza con il servizio; 

c) interrompere la corsa se non a richiesta dei passeggeri o in casi di accertata forza maggiore o pericolo

d) fumare o consumare cibo durante la corsa; 

e) chiedere compensi oltre a quelli autorizzati; 

f) togliere ovvero occultare i segni distintivi di riconoscimento del mezzo; 

i) effettuare il servizio di trasporto utenti con il segnale ´Fuori servizioª; 

h) effettuare qualsiasi forma fissa di pubblicità, nel veicolo di servizio, senza la preventiva autorizzazione comunale; 

j) consentire la conduzione del veicolo in servizio a persone estranee anche se munite di patente idonea; 

l) applicare nella autovettura contrassegni che non siano autorizzati dai comuni o previsti dal presente Regolamento.

Art.13 Modalità di acquisizione del servizio.

1. L'acquisizione del servizio e, conseguentemente, l'inizio della corsa da parte delle autovetture in turno può avvenire mediante: 

a) richiesta diretta avanzata all'autopubblica in stazionamento di attesa presso gli appositi posteggi taxi; 

b) richiesta diretta all'autopubblica in transito qualora nelle immediate vicinanze non esista un posteggio con autopubbliche o utenti in attesa; 

c) richiesta telefonica esclusivamente attraverso gli opportuni apparecchi appositamente installati presso i posteggi taxi o attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie, nel rispetto della peculiarità legislativa del servizio taxi

2. Per il servizio NCC il prelevamento dell'utente oppure l'inizio del servizio sono effettuati con partenza dal territorio del Comune che ha rilasciato l'autorizzazione, nel rispetto degli obblighi previsti all'art.11 commi 3 e 4 della Legge 21/92. Tale prelevamento può avvenire anche fuori dal suddetto territorio, purchè la prenotazione sia avvenuta presso la sede del vettore e sia  disponibile a bordo del veicolo. Terminato il servizio, il conducente della vettura NCC deve riportare la stessa all'interno dell'autorimessa e non è consentito tenere il veicolo in sosta sulla strada salvo che nell'esecuzione di un servizio

Art. 14 Doveri, facoltà e divieti degli utenti del servizio

1. Gli utenti del servizio devono sempre tenere un comportamento corretto nei confronti del 

conducente dell'autopubblica e, al termine della corsa, pagarne l'ammontare. 

2. Agli utenti del servizio è vietato: 

a) salire o scendere dal veicolo in movimento; 

b) portare sui veicoli materiali infiammabili, acidi corrosivi, oggetti che presentino spigoli taglienti od appuntiti, o che per qualsiasi ragione possono risultare molesti, ingombranti o pericolosi; 

c) aprire la portiera dell'autovettura verso la corsia di scorrimento; 

d) insudiciare o danneggiare l'autovettura o le sue apparecchiature; 

e) distribuire oggetti a scopo di pubblicità, distribuire o vendere oggetti anche a scopo di beneficenza

f) fare schiamazzi o rumori molesti; 

g) distrarre o disturbare il conducente durante l'effettuazione del servizio; 

h) fumare nelle autovetture; 

i) consumare cibi o bevande all'interno dell'autovettura. 

3. L'inosservanza dei predetti divieti o dei doveri, dà diritto al conducente di interrompere immediatamente la corsa, fermo restando l'obbligo per il passeggero di corrispondere la somma 

4. L'utente del servizio ha la facoltà di chiedere la sosta di attesa dell'autopubblica sino ad un massimo di 60 minuti, sempre che il veicolo possa sostare nella località richiesta in modo regolare. In tal caso l'utente deve corrispondere subito il prezzo della corsa effettuata e anticipare, a titolo di cauzione, una somma corrispondente alla tariffa stabilita per sessanta minuti di fermata. 

5. Del deposito cauzionale dovrà essere rilasciata apposita ricevuta, firmata dal conducente, con l'indicazione del numero della licenza e del comune che l'ha rilasciata, del giorno, dell'ora e del luogo in cui Ë stata richiesta l'attesa. 

6. Trascorso inutilmente detto termine, l'autopubblica è da considerarsi libera e deve allontanarsi dal luogo dell'attesa per riprendere il normale servizio. 

Art. 15 Ritiro dei contrassegni e della licenza.

1. Gli incaricati della sorveglianza devono ritirare la licenza di esercizio quando accertino che l'autopubblica è in circolazione: 

a) con contrassegni di macchina e/o di turno contraffatti o alterati; 

b) condotta, in servizio, da parte di persona non iscritta al Ruolo provinciale dei conducenti dei veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, ai sensi dell'art. 9 della legge Regione Lombardia n. 20/95, istituito presso le competenti Camere di Commercio, Industria e Artigianato e Agricoltura

c) non ottemperando all'obbligo della visita di controllo annuale, a seguito di ingiunzione a presentarsi entro il termine definitivo assegnato dopo la scadenza annuale della stessa; 

d) non ottemperando all'obbligo di presentarsi alla visita straordinaria di controllo; 

e) non ottemperando all'assolvimento di provvedimenti disciplinari di sospensione della licenza di esercizio, ovvero con la stessa licenza revocata o dichiarata decaduta; 

g) con documenti di circolazione e/o di guida del conducente mancanti, in conseguenza a violazione a norme del D.Lgs. n. 285/92 (Codice della Strada) che comportano il ritiro immediato degli stessi.

2. Nei casi sopra previsti, oltre alla licenza di esercizio, devono essere ritirati anche i contrassegni di macchina e di turno. La licenza di esercizio ed i contrassegni di cui sopra dovranno essere restituiti al titolare della licenza, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. n. 285/92, all'adempimento delle prescrizioni omesse, relativamente ad inadempienze del presente Regolamento, ovvero al venir meno delle motivazioni che hanno determinato il ritiro della carta di circolazione e/o della patente di guida.

Art. 16 Ritiro cautelativo della licenza.

1. L'Autorità Comunale può disporre il ritiro cautelativo della licenza di esercizio nei seguenti casi: 

a) alla presenza di documentati motivi tali da ritenere che il titolare della licenza non sia nelle condizioni di idoneità psicofisiche previste dalla legge per condurre autovetture in servizio pubblico da piazza; 

b) qualora il titolare della licenza sia sottoposto a provvedimenti penali restrittivi della libertà personale. 

2. In presenza delle suddette circostanze, la licenza di esercizio ed i relativi contrassegni di macchina e di turno dovranno essere depositati presso l'Ufficio Comunale competente, fermo restando la possibilità al titolare della licenza di avvalersi della sostituzione alla guida, secondo le norme vigenti. 

3. Nella previsione indicata al punto 1, il Comune del bacino provvederà ad informare gli Uffici e gli Enti competenti, ai sensi di quanto prescritto dal vigente Codice della Strada. 

Art. 17 Sospensione della licenza. 

1. L’Autorità Comunale, previo parere della Commissione consultiva 

 può sospendere la licenza di esercizio per un periodo di tempo massimo di 90 giorni

2. La durata della sospensione viene determinata in rapporto alla gravità dell'infrazione commessa ed alla recidiva. 

3. L'inottemperanza al provvedimento di sospensione entro il termine prefisso comporta l'instaurazione di ulteriore procedimento disciplinare nei confronti del titolare di licenza di esercizio. 

Art. 18 Revoca della licenza. 

1. L’Autorità Comunale, sentita la Commissione consultiva  revoca la licenza di esercizio nei confronti del titolare che incorre nelle fattispecie di cui all'art. 5 – 1° e 2° comma - della legge regionale n. 20/95. 

2. L’Autorità Comunale, sentita la Commissione sopra citata, può inoltre revocare la licenza di esercizio nei confronti del titolare che: 

a) abbia riportato nell'ultimo quinquennio sanzioni della sospensione della licenza di esercizio di durata complessiva superiore a 90 giorni, o, se per un periodo inferiore, dopo cinque sospensioni per gravi violazioni; 

b) abbia interrotto il servizio senza giustificati motivi per un periodo di 180 giorni, al di fuori dei casi disciplinati dall'art. 20 del presente Regolamento; 

Art. 19 Decadenza della licenza.

1. L’Autorità Comunale, previo parere della Commissione consultiva, dichiara la decadenza della licenza d'esercizio nei seguenti casi: 

a) perdita dei requisiti soggettivi              

b) Gestione della licenza al di fuori delle forme previste nel presente Regolamento; 

c) mancato inizio o ripresa del servizio nel termine di 90 giorni dai periodi stabiliti  

Art. 20.Procedura ed effetti della revoca e della decadenza della licenza

1. I provvedimenti di revoca, o di dichiarazione di decadenza della licenza di esercizio devono essere preceduti da una diffida notificata all'interessato a regolarizzare la propria posizione nei confronti delle norme regolamentari, ovvero ad astenersi dal persistere nella violazione delle norme stesse

2. La diffida di cui al comma 1 costituisce atto di avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241/1990. 

3. La licenza comunale di esercizio dichiarata revocata o decaduta è inefficace a tutti gli effetti dalla data di notificazione del relativo provvedimento. 

Art. 21 - Commissione consultiva comunale

Ai sensi delle normative vigenti è istituita la Commissione Consultiva Comunale che opera in riferimento all'esercizio del servizio e all'applicazione del regolamento ed in particolare: 

- formula pareri circa le necessità esistenti a livello locale 

- formula pareri per l’aggiornamento e/o eventuali modifiche al sistema tariffario;

- formula pareri  sull'attività complessiva del servizio.

La Commissione Consultiva Comunale è così composta: 

- Sindaco o suo delegato che la presiede; 

- Un funzionario del Settore Vigilanza; 

- I titolari delle licenze taxi e NCC del Comune di Perledo.

-Un rappresentante degli operatori turistici designato dalla Giunta. 

Art. 22 Norma di rinvio.

1. La disciplina degli autoservizi taxi ed NCC nel Comune di Perledo e i Comuni limitrofi convenzionati,è dettata dal presente regolamento è integrata da tutte le disposizioni della legge n. 21/92 non espressamente richiamate e dalle altre norme legislative applicabili. 

La vigilanza sui servizi di cui agli art. 2 e 3 è esercitata dal comune che ha rilasciato la licenza per l’esercizio del servizio taxi e l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente.

La violazione delle disposizioni di cui alla lett. a) dell’art. 2 comporta la sanzione amministrativa della sospensione da uno a novanta giorni della licenza per l’esercizio del servizio taxi. La sospensione è disposta dal sindaco del comune che ha rilasciato la licenza, sentita la commissione consultiva comunale di cui all’ art. 4, quarto comma, della legge n. 21/92 .

